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Prefazione


L’opera di un poeta, e in particolare di un poeta con una vita spericolata come Dino Campana, è ovviamente disordinata dal punto di vista dei mezzi fisici su cui è scritta e della mancata collazione sistematica. Morto a quarantasette anni in manicomio a Scandicci, dopo quattordici anni di degenza, ha lasciato poche opere pubblicate. Ma anche quelle poche, come i Canti orfici, sono quasi prive di editing e la prosa e la poesia (peraltro magari proprio per volere dell’autore) sono mescolate fino a farne un libro difficile da affrontare, sia per chi vuole un libro in prosa, sia per chi ne vuole uno di poesia.


In questa edizione le poesie, scartate le prose “adiacenti”, sono raccolte in forma completa, decontestualizzate in ordine alfabetico, per valorizzarne l’importanza una per una come singoli componimenti in versi. Trovavo imbarazzante che la lettrice che andasse in cerca dell’opera di uno dei massimi poeti italiani del Novecento dovesse accontentarsi di titoli parziali da cui spesso nemmeno si capisce il contenuto effettivo del volume.

Qui non c’è apparato critico, non ci sono note, non c’è biografia: la lettrice potrà stare a tu per tu col poeta e con la sua produzione senza interferenze obbligatorie, con la possibilità, a margine, di approfondire tutte le informazioni contestuali da altre fonti.

Le iniziali di ogni verso maiuscole, come si usa in inglese, sono desumibili dagli originali manoscritti tuttora conservati.

Segnalatemi, per favore, imprecisioni ed eventuali lacune. Ne terrò conto per le successive edizioni. Buona lettura!

Deiva Marina, 17 luglio 2023
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Tutte le poesie


Ad un angelo del Costa 



(San Giovanni in Monte. Bologna.) 



L'anima della primavera triste 



Lo ricerca nel quadro dove sogna 



Lunghi e funerei sogni nella luce 



Turchina che piove dai vetri 



Istoriati delle eterne istorie 



Vertiginose nel silenzio 



Egli è sorto pel sogno che non muta 



Cogli occhi bassi e colle labbra aperte 



Su dai suoni infantili di viola, 



Su dolce, verde paesaggio, in sogno 



È risorto a sognare il divin sogno. 



Invano invano o umana primavera 



Tu te ne sali in accecanti luci 



I gradini del tempio tormentosa 



Soffiando ai morti soffii inquieti 



E in strane e tronche voci per il tempio 



Invano ti dibatti; non saluta 



L'ali di fiamma tue 



Essere amaro e turbolento 



O dolore insaziabile e fecondo. 



Rabbrividisce la sua carne assorta 



Rabbrividisce il pube dolcemente. 





Alba 



..... poiché nella sorda lotta notturna
La più potente anima seconda ebbe frante le nostre catene
Noi ci svegliammo piangendo ed era l'azzurro mattino:
Ombre d'eroi veleggiavano: eran colonne d'azzurro
I puri pensieri dell'alba o cuore ricorda: ricorda e
piangendo
Giurammo ancor fede all'azzurro
L'aria ride: la tromba a valle i monti
Squilla e la massa degli scorridori
Si scioglie in vivi lanci: e i nostri cuori
Balzano: e grida ed oltrevarca i ponti
E dalle altezze agli infiniti albori
Vigili, calan trepidi pei monti,
Tremuli e vaghi ne le vive fonti,
Gli echi dei nostri due sommessi cuori.
Hanno varcato in lunga teoria
Nell'aria non so qual bacchico canto
Salgono e dietro a loro il monte introna:
E si distingue il loro verde canto
allida e disfatta una donna pure agile ancora
Siede su l'erta ultima presso la casa antica 



Avanti a lei incerte
Si snodano le valli
Verso le solitudini
Alte degli orizzonti.
E la gentile canuta
Il cuculo sente a cantare.
E il semplice cuore provato negli anni
A le melodie della terra
Ascolta quieto: le note
Giungon, continue ambigue come in un velo di seta.
Da selve oscure il torrente
Sorte ed in torpidi gorghi la chiostra di rocce
Lambe ed involge aereo cilestrino.
E il cuculo cola più lento due note velate
Nel silenzio azzurrino 



… 



Andar per valli che in azzurrina 



Serenità, dall'aspre rocce dato 



Un Borgo in grigio e vario torreggiare 



All'alterno pensier pare e dispare 



Sovra l'arido sogno serenato. 



O se come il torrente che rovina 



E si riposa nell'azzurro eguale. 



Se tale a le tue mura la proclina 



Anima al nulla nel suo andar fatale 



Se alle tue mura in pace cristallina 



Tender potessi, in una pace eguale 



E il ricordo specchiar di una divina 



Serenità perduta o mia immortale 



Anima! 



La messe intesa al misterioso coro 



Del vento in vie di lunghe onde tranquille 



Muta e gloriosa per le mie pupille 



Discioglie il grembo de le luci d'oro. 



O Speranza! O Speranza! a mille a 1000 



Splendono nell'estate i frutti: il coro 



È incantato: il suo murmure canoro 



È per miriadi di faville! 



… 



La notte scende: pare vigilarmi
Delle sue luci: son lontano e solo:
La messe muove verso l'infinito:
Spirito ascolto: s'odon muti i carmi
Nella notte: nel cuore s'alza Solo
Il Sogno «Torna ch'eri dipartito»!
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